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compenso e che, colgo la parola sulle labbra 
dell 'onorevole sot tosegretario di S ta to , è 
piut tosto un vero e meschino salario. 

Lodo dunque il Governo per aver f a t t o 
un primo passo presentando il regolamento, 
ma debbo fare vivissima la raccomandazione 
(per la quale la voce mia rappresenta quella 
concorde ed assai più potente di legioni di 
questi modesti funzionari , i quali ir^spirano 
i loro desideri da un lato al sent imento del 
dovere e dall 'a l tro alle necessità della vita) 
affinchè si provveda al più presto a farne 
veri e propri impiegati delio Sta to con tu t t i 
i diritti ed i doveri annessi a tale loro 
qualità. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to ha 
posto la questione nei suoi veri termini : 
occorre af f rontare una buona volta la grossa 
questione dell 'abolizione dell 'aggio, sosti-
tuendo a questo lo stipendio fisso. Allora 
solo sarà possibile un per fe t to riordina-
mento di questo personale, che, non sarà 
inutile ricordarlo, ha gelose funzioni e re-
sponsabilità di impiegati di S ta to non aven-
done le corrispondenti condizioni nè morali, 
nè economiche. 

DelJe dichiarazioni dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato mi dichiaro, in par te al-
meno, sodisfat to ; augurando una prossima 
risoluzione degli studi annunciat i , io auguro 
pure che tale risoluzione valga ad elevare 
le condizioni di questi funzionari , a rassi-
curarli sul loro avvenire ed a corrispondere 
a quei loro voti che, l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to vorrà riconoscerlo, sono 
inspirati alle più legit t ime ed anche alle 
più urgenti ragioni. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Essendo esauri to il tem-
po assegnato alle interrogazioni, procede-
remo nell 'ordine del giorno. 

Presentazione di relazioni. 
* P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Ro-
sadi e Centurini a recarsi alla t r ibuna per 
presentare relazioni. 

ROSADI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Proroga del termine assegnato dalla legge 
25 giugno 1905 sulla conservazione dei mo-
numenti . 

C E N T U R I N I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge: Tombola telegrafica a favore dello 
ospedale civico di Terni. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibuite. 

Segnilo dello svolgimento delie interpellanze e delle interrogazioni sui servizio ferro-viario. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze 
e delle interrogazioni sul servizio ferro -
vi ario. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Tede-
sco per isvolgere la sua in terpe l lanza al 
ministro dei lavori pubblici « intorno alle 
cause recenti e remote delle a t tual i con-
dizioni del servizio ferroviario », 

TEDESCO. Mai come in questa occa-
sione avrei preferi to di tacere. (Commenti) . 
Parlai fuori di quest 'Aula per non parlare 
qui dentro, ma in questa discussione il mio 
silenzio, più che incomprensibile, sarebbe 
quasi colpevole. Vi sarò par t icolarmente 
grato se vorrete concedermi un po' di be-
nevola at tenzione. 

Io ho tac iuto per molto tempo, perchè 
erano in corso t r a t t a t i ve con le compagnie 
ferroviarie e perchè ho visto talvolta , come 
ricordò anche l 'onorevole Carmine, che le 
società si sono valse di dichiarazioni par-
lamentar i e ministeriali per sostenere le loro 
ragioni contro lo Sta to , e temevo che una 
parola, per quanto misurata e cauta , po-
tesse indebolire l 'azione dello S ta to nelle 
questioni che aveva con le cessate compa-
gnie. Ma ora, che le questioni con le Società 
Adriat ica e Mediterranea si sono amiche-
volmente composte, io ho il dovere di par 
lare alla Camera per spiegare le cause re-
mote che hanno de te rmina to la presente 
condizione del servizio ferroviario È dalla 
cortesia dell 'onorevole ministro che aspet-
teremo di conoscere le cause recenti e più 
specialmente le recentissime. 

Io credo che sia g iunta l 'ora di chiarire 
e di sceverare le responsabil i tà . Amare il 
prossimo come noi stessi, va bene (Interru-
zioni — Commenti)', ma amarlo un po' più 
non è nè evangelico, nè umano, e t a n t o 
meno politico. (Interruzioni). Sarò sereno ed 
obbiett ivo; citerò fa t t i , citerò uomini, ma 
l 'animo mio non è inspirato a nessun senso 
di censura; anche perchè i Ministeri non 
vivono in un ambiente proprio, i Ministeri 
vivono la vi ta del paese e del Par lamento , 
i Ministeri sono gli esponenti di s i tuazioni 
non solo par lamenta r i ma anche nazionali. 
(Commenti). 

Da alcune frasi di qualche oratore mi è 
parso intendere che si creda essere la mia 
persona legata a t u t t o f i ventennio dell'i-


